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C A ’ DEL BOSCO
via Case Sparse, 20 
Erbusco [Brescia] 
tei. 0307760600

urizio Zanella

il Remy Krug 
di Franciacoita

Era un figlio di papà e oggi è uno dei più gran­
di professionisti del vino italiano. Ha cominciato quasi 
per gioco, perché era un giovane ricco e appassionato di 
vini e di vigne. Oggi se la Franciacorta ha avuto il succes­
so d’immagine che tutti possono rilevare, il merito prin­
cipale è suo. Ben pochi, infatti, fra i non nativi di Brescia 
e dintorni, avrebbero saputo collocarla su una carta geo­
grafica d ’Italia, se non fosse divenuta negli ultimi quindi­
ci anni la vera Champagne italiana. E Maurizio Zanella è 
il Remy Krug, l’Antoine Billecart, lo Jean-Claude Rou- 
zaud delle bollicine made in Italy. Ma forse ancora di 
più, perché gli altri le loro Maison se le sono trovate già 
fatte. Maurizio la Ca’ del Bosco se le  tirata su da solo, 
creata mattone sti mattone, vagita su vigna, pupitre 
su pupitre. E anche l’immagine ha dovuto inven­
tarsela da sé, con la sensibilità e la cultura che so­
lo un grande appassionato di vino riesce a met­
tere in campo, al di là di logiche economiche in­
tese in senso stretto. Questo significa in poche 
parole che fare tutto questo ha richiesto anni, 
passione e una valanga di quattrini. Tutte cose che 
Zanella, poco più che ventenne alla fine degli anni Set­
tanta, poteva tranquillamente mettere in campo. E fin 
dall’inizio i risultati sono stati esaltanti. 11 primo Pinot di 
Franciacorta (quella era la dizione dell’epoca) divenne in 
breve un “cult wine”. Poi, con la vendemmia ’81, arriv ò il 
Maurizio Zanella, un rosso da uv e cabernet sauvignon e 
merlot, che fu innovativo e rivoluzionario quasi quanto il 
Sassicaia. In seguito un monumentale Chardonnay ma­
turato in barriques che si è sempre piazzato fra i migliori 
in assoluto fra quelli al di fuori della Borgogna. Per ultimo 
il Pinero, da uve pinot nero: una sfida su un terreno diffi­
cilissimo, l’unica che per adesso non ha ancora del tutto 
vinto. Nel frattempo l’azienda è cresciuta ed alcuni anni 
or sono è stato necessario apportare nuovi capitali e 
nuove forze. Così il giovane individualista e un po’ ecces­
sivo degli inizi si è trasformato in un imprenditore vero 
con un socio v ero e importante, il conte Paolo Marzotto. 
Ed oggi la Ca’ del Bosco di Maurizio Zanella è la più pre­
stigiosa realtà vitivinicola della Franciacorta e una delle 
più interessanti d ’Italia. Tutto in soli vent anni.
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